
^-i'il-

M. 
Abbonamento Annuo Xt %— ÌA ernia. — l'er ).'i9«te«u, se ottieAtA diret-
amenté, L. 4.60, ae a 'me<zo l'ufficiai postale del lìÌDgo L. 2.— circa. 

jliieiione ed Ammiuiutraiians dei tiiotu&le itt, Via Treppo N. 1 \!^. : 
^ouau uoi'ibui,» '..,;. ca^i • Una copia lu grappo li. l.(S<)is 

ANNO XII organizzazione cristiana della gioventù e della classe lavoratrice Odine, 4 Oiugiio 191t 

ia É i i iFàe ili il», [iami 
.1 Con^ecranti. in lui fin d'allora rivelatosi, nello cose 

di Chiesa. I suoi antichi compagni ri-
il nostro Venerato Ar- j i i- • i 

, ._ Anastasio R'ssi. E' ia c"" '̂!»''"' «™ voloution la .sua esom-
rrima volta ohe Egli funge da Oonseeranfe. Plare infanzia, orgogliosi di vederselo 

Primo assistente è S. 'E. Mona. J'ran- Vescovo. 

Consacrante 8 
oivescovo. Mona, 

': \i 

S. E. Mom. PrlOSUÈ OA'rT.AROSSI 
Vescovo di Albenga 

esco Isola, friulano, Veacovo di Concordia 
iriundo da Uontenars ove fu Parroco Mons. 
Jattarossi e strinse i legami di una calda 
micizìa. 
Secondo assistente è Mona. Lui^i Pel-

jzo, vescovo di Padova, friulano, ohe 
iettore del Seminario, chiamò nel Semi-
lario di Civìdale Hoos. Cattarcssi. 

Bammentiamo ohe Uons. FPIÌZZO fu as-
lietenie poco più d'un anno fa nella Ooa-
acrazioae del nostro Arcivescovo a Pavia. 

i. E. M.r Giosuè Cattarossi 
La stessa porsonalitA esteriore di 

lons. Cattarossi, composta, serena, 
ignitosa affabile e nobile nell' istosao 
jmpo, trasparo quella jeraticitil di cui 
anto ne 6 pregno lo spirito dolco e 
postolico. 

IL FANCIULLO. 

Mona. Gio-suè Cattarossi è nato in 
orlale, Comnno di Roana, quarantotto 
nni fa o procisamonta il giorno 23 
prile 1863, da una famiglia patriar-
xlmente cristiana ; ove l'operositil o 
, piatii sono caratteristiche che si 
asmettono collo generaiiioni. 
Il padre auo — Giacomo — moriva 

uasi novantenne un anno fa. La ma­
re — Maria —• decedeva nel marzo 
orso alla bella età di 84 anni. 
Fanciullo 6 scolaro egli era il mo-

oUo dei compagni e dei condiscepoli, 
ìx la sua mitezza, lo studio e l'in-
lUigonza, e per lo apiccato trasporto, 

IL CHIERICO. 
Tfon ismontl s& stesso nella sua vita 

di seminarista. Diligente, conciliante, 
modesto, egli fu quello che si definisco 
propriamenta « buono », si da rimari­
tarsi la stima e la fiducia piena dei 
moderatori. £ si notava specialmente 
in lui quella caratteristica che dovea 
più tardi spiccare e caratterizzarlo: la 
riflessivitil dell' uomo prudente, tanto 
necessaria a chi è chiamato a qual­
siasi governo. 

IL SACERDOTE. 
Venne ordinato sacerdole da Mons. 

Berengo or sono ventitre anni ; addì 
28 aprilo .1888. Proprio ventitré anni 
e un mese esatti prima della sua con­
sacrazione episcopale. Nel domani, as­
sistito dai suoi condiscepoli, celebrava 
la sua prima messa nella chiesìna delle 
buone suore della Provvidenza. 

Por quattro anni o mozzo fu cappel­
lano a Meretto dì Palma (parocchia 
di S. Maria la Longa), poi per quattro 
anni a Praiiielis. lu seguito dalla fidu­
cia dei Superiori fu chiamato all' ulli-
cio di Vicario sostituto, e quindi di 
Economo e finalmente di Parroco. 

In tutte queste destinazioni egli 
svolse uno zelo fatto di tenacia, di 
prudenza, promovendo il ravvivamento 
della fede e ia purezza dei costumi, 
cattivandosi l'animo di tutti, riuscendo 
colla sua opera pacifìoatrioe a unificare 

nella concordia del bene lo popolazioni; 
massimo vantaggio por chi conosco la 
naturalo innata tendenza dei piccoli 
centri a scindersi in partiti, quasi sem­
pre personali, e il grave disastro mo­
rale che no deriva. Ricordiamo qui e 
opportunamente come, giil Parroco di 
Montenars, fu rimandato a Pr.adialis 
per sopire e svellere forti dissensi, e 
la sua opera fu d'una durevole effi­
cacia. 

IL PREDICATORE 
Efficace sopratutto il neo Eletto si 

addimostrò nel ministero della Predi-
onowtje, di cni conosce tutti ì secreti 
spirituali. I suoi sermoni improntati 
ad una invidiabile popolarità., trattanti 
sempre la virtù cristiana e le verità, 
eterne, producono meraviglie di con­
versioni e di ritorni di anime a Dio. 
lììgli sa trasfondere alla parola un talo 
calore di convinzione intima che nep­
pure i cuori più duri resistono. E molte 
popolazioni del Friuli possono rendere 
testimonianza, rinnovellate nello.spirito, 
cristiano da', una sua mìssioao, da un 
corso di esercizii, o da una predica­
zione qualsiasi. Egli suscita anzi il fer­
vore e l'entusiasmo religioso. 

IL DIRETTORE SPIRITUALE. 
Chi ha anche per una sola volta 

affidato la sua coscienza alla direzione 
di Mons. Cattarossi sa come nel go­
verno intimo delle anime egli non sia 
punto inferiore a se stesso quale pre­
dicatore, li dono del consiglio, del 
conforto, della persuasione sono in lui 
mirabili. 

% i Superiori lo tolsero alla cura 
di Montenars appunto per affidargli la 
delicatissima gelosa mansione di di­
rettore spirituale nel Seminario ài Ci-
vidale. Grande fu il cordoglio, direm­
mo'quasi il dispetto dei suoi buoni 
figli di Montenars, quando se lo videro 
£ strappare ». K la migliore testimo­
nianza per lui si è appunto che lasciò 
una grande scia dì rammarico in tutti 
i luoghi, quando per volere dei Supe­
riori, dovette abbandonarli. 

E seppe esaere padre, veramente 
padre, coi chieriìc, di cui si cattivò e 
stima e affetto ; anzi venerazione. Il 
dolore di perdere come maestro di 
spirito Mons. Cattarossi è, noi chierici, 
indescrivile. 

Questi brevi cenni, che hanno il 
iiiei'ìto di essere sinceri, veraci, forse 
inferiori alla realttl, sono la più adatta 
predizione di quello che sani, ad Al-
benga, il nuovo Vescovo. 

La funzione 
i n ]>iioiifto. 

Il corteo parte dal Paliuao Patriuloale 
pochi inoinooti prima delle 9 1[2. E' for­
malo tl;i sei carrozze gentilmente offerta 
dall'aristograzia udinese. 

Nella prima e seconda carrozza presero 
posto lo rappresentanze dì Albenga, nella 
terza mona. Isola, nella quarta mons. Pa-
lizzo, nella quinta mons. Cattarossi, nella 
sesta Mona, Arcivescovo coi Canonici' 

Il OoDseorante ed il Oonseorando quando 
scesero dalla Metropolitana furono fatti 

Come si presta magoifloanta il Coro della 
Metropolitana, per una Oooaaorazione api-

OGOLIN ANTONIO, Sarto Conf e Gioita atofti ta l a 
= = Via Mercataveochlo N. 27 — U O I IV E — 

scopalo i Con quale 3:>lenaìtà si svolga la 
ceaìmonia ! 

I! Daomo è zeppo. Nel coro nell'ala in 
oorun Epistolae prendono posto i due Ve-
saovî aasiatenti con in mezzo il Oonseorando. 
Il resto dall'ala 6 riservato agli invitati, 
numeroaissim! : Diraziona Diocesana e As-
sooiazioce Cattoliche, personalità del lai-
oito a del sesso femminile. Parroci di città, 
auote ecc.. Fra gli invitati ed i Vescovi 
ci sono i chierici, 'abbasso la balustra dei 
coro ci sono pure file bancata di ohiericl 
che ìmpedacDuo l'irrompere della folla. 

Presso la balaustra in coruoi Evaogelii 
prende posto la rappresentanza d'Albenga 
di fronte i Professori del seminario e i 
ruppcsi^ntanti della R.ma Curia. Negli 
stalli dai canonici notiamo Mona Deeano 
in rappresentanza dal Copiiolo Insigne di 
Cividala. S, £!. Mocs. Aroiveacovo è assi­
stito al trono dai Monsignori Canoìanì e 
Paulinì ed all'altare dai Mons. Bressanutti 
e Tirelìi. 

La cerimonia s' inizia col canto litur­
gico della terza ; poi segue la consaora-
zione a il Pontificale, colla massima pre­
cisione sotto la 'direzione del ìtons. R. 
don Angelo Venturini coadiuvato da don 
G. B. Aita. 

La musica - - Mìasa Pootificalos II. del 
Peroai — fu eseguita con precisione e 
gusto dai Chierici dal Seminario sotto la 
direzione di Mona. Trinno, ottimamente 
cantato anche il gregoriano dalle partì va­
riabili, sotto la guida del U.a don Mini. 

Finita la Messa dopo la processione ri­
tuale il neo consacrato benedicente il 
popolo, diede ai praeeoti la benedi­
zione coll'Indulgenza plenaria, di oui ebbe 
facoltà dal S. Padre. 

Infine Mona. Arcivescovo dalla baleu-
Btrata tenne una calda allocuzione al po­
polo. 

Quando il corteo dei Prelati uscì dalla 
Metropolitana, una calca di gente aasera-
gliò Mona. Cattarossi per baoìargli la 
mano in modo che oì volle dall'energìa 
per potergli far soendere la carrozza, 

Ma bene S 
Da amico ci scriva : 
Dopo le dichiarazioni ainceie dei nostri 

Consiglieri Frovinoialì, ai male interpretate 
dalla malafede dei nostri avversari, sì ve-
riScd un fenomeno su cui accorre insistere. 
Con noi fin oggi per necessiti ed anzi per 
assoluta necessità polìtica si erano uniti 
alcuni Signori che noi chiamiamo moderati, 
conservatori, liberali, eoo.... e s'eran uniti 
a noi perchè noi disponevamo di grandi 
forze elettorali e perohA eravamo gente che 
ci accontentavamo di poco ; perilno d' aa-
sere solo loro umilissimi servitori. Ma no­
nostante questo nostro"̂ umile contegno essi 
avevdno per noi una ripugnanza speciale, 
che ai manifestava velata più o meno aa-
coudo le circostanze. Dopo però le dichia­
razioni dei nostri amici essi si aentiron 
ipocritamente adegnati e ai misero a dar 
dimissioni nei Consigli Comunali, ad espel­
lere amici nostri da Società, a far dignitoM 
proteste ecc.... E Ma be.ne / 

Ora speriamo che i nostri amici non di­
sonorino più la Democrazia Cristiana col 
far lega con questa classe, ma che preso 
questo aonoro calcio, se lo rammentino per 
sempre e lascino tutta questa gente più. o 
meno ricca, ohe viva più o meno alle spalle 
dell' operaio, alla sorta ohe la democrazia 
ci prepara. E' tempo di finirla d'essere 
noi Cristiani i tirapiedi, gli sgabelli di lor 
Signorì.-E' tempo di floirla. Da numero 
immenso di nostri fratelli ohe aoffrono, at-
tendoo la nostra voce, la nostra azione : 
non dimentichiamo questi poveri paria della 

r i pei* Jiaeerdoti 
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Époiéti"' ai quali'!»'; Óristiànesimp ecl um 
àémoeraxia pur» ài ehémia ;" non dì&eriti-' 

iBlilaUò ohe esser alleati col modeiatume o 
.iibetalume (ohe è zuppa o pan bagnato) 
•'vuol dire talora impigliare la nostra azione 
«.favore del popolo e ohe,se non siamo 

: óómpletamente del popolo siamo traditori 
della nostra misàione. Hleviamo adunque, 
0 giovani amici, la nostra Democrazia Ori-
stiana col combatter da soli, e se saremo 
vinti, meglio vinti ohe ' vincitori! poco li-
beri, meglio vinti che imbrattare di tango 
la candida bandiera dei nostri ideali. 

Eciìi del mancato Copiisi i yiov. 
6'della pzar ra anticlericale, 

Eooo ciò ohe aorive un operaio emigrato: 
Stuttgart (Wilrttemberg) 21 maggio 1911. 
.... I giornali hanno parlato e vennero 

a dircelo qui ohe il congresso della Gio­
ventù Cattolica del Veneto ohe doveva te­
nersi a Ddine nei giorni, 13 e 14 maggio 
è stato impedito e si fece tm chiaaao in­
diavolato accusando i cattolici di Antipa-
triotti e peggio! , 

Una domanda curiosa mi salta in testa 
e la dico subito : — Come è che sin oggi 
si voleva darla d'intendere agli operai clie 
i cattolici ed i preti sono gli alleati dei 
signori, dei padroni onde sfruttare il po­
polo che lavora e stenta? — mentre i sud­
detti signori moderati, liberali e compa­
gnia hanno menato così civilmente mani e 
piedi addosso ai cattolici, ai preti, alle 
istituzioni cattoliche, ohe vorrebbero di­
struggere e oanoellaro dalla terra, se riu­
scissero, come hanno principiato oalunaian-
dolo sollennemente ? ! 

Commedia Dmana 1 !• preti e i clericali 
alleati dei signori, i preti e i cattolici an-
tipatriotti, antiunitarii alleati dei croati e 
dei nemici d'Italia ; i clericali retrogradi, 
falsari e nient'altro ? ! 

— Eh, cari signori patriottardi che gri­
date, a paaoiai piena, all'ombra delle sale 
da Caffè, dei Eestauranti etc. Yiya l ' I ta­
lia una con Roma intangibile, pensate s 
noi centinaia di migliaia ohe siamo emi­
grati all'estero e che quale prova di pa­
triottismo sincera mandiaoao ogni anno in 
Patria, noi piccoli membri della grande 
Italia il frutto dei nostri sudori e sacri­
fici, saorifloi ohe voi ignorate, convertiti in 
tanti milioni- di l i re ! Questo vedete è 
amor di Patria a fatti non a parole ohe 
danno all' Italia e al nostro governo anohe^ 
gli op?ra.i oat,tolioi o clericali come volete 
ehiamai;lil Ohe ne dite IlU.mo Peoile Sin­
daco di Ddine e compagnia?! 

Ancora "proteste,, 
DA MOGGIO UOiNESE. 

La Presidenza di Questa Società operaia 
di mutuo soccorso e di previdenza convinta 
ohe ivi e allora l'amore di Patria non è 
parola vana e maschera di bieca settarietà, 
dove e quando aia unito coU'amore pratico 
alla religione cattolica, altrioe di virtii do, 
meaticbe,'e civili-e di nobili eroismi sul 
campo di battaglia, come su quello, della 
benefloenza : • 

protesta 
per l'infama campagna, che l'antielerica-
liamo friulano ha suscitato di questi giorni 
contro i |attoJ(oi; t | r | |^ in |n ,d | ' f f meszo di 
una stampa massoneggiante e demoralizza­
trice il sentimanto'patriottico di un po­
polo, che ha saputo e saprà essere ferie 
menta cattolico e sinceraniente italiano: 

protesta 
per la falsa interpretazione data con in-: 
tensa malignità o con accorgimenti liber­
ticidi al contegno dei sette consiglieri pro­
vinciali, ohe non espressero sentimenti au. 
tiunitari ma si astennero dall'aderire a una 
festa, a cui inauferibilmeoteS impresso un 
carattere antioleriòale : 

protesta 
per la proibizione del convegno delle or­
ganizzazioni cattoliche venete in Ddine, di 
quelle organizzazioni, ohe hanno sempre 
affermato i loro sentimenti di amore all' I-
talia lina e indipendente si, ma anche oat-
tplioa in tutta l'estensione dalla parola. 

Il Presidente 
Mattiello Oiovanni 

La presidenza del Circolo giovanile San 
Carlo data relazione dell'ultima cagnara 
masBonioo-sooialiata udinese a tutti i scoi 
ohe sudano e lavorano in terra straniera, 
perchè i parassiti della terza Italia reboanti 
col ventre gonfio : 

« Amor di patria » non danno uè pane 
né lavoro sufficiente alla vita, 

manda vivisaime congratulazioni all'au­
torità politica Udinese ohe ha avuta la di­
sinvoltura e la rara ainoerità di aifermarsi 
serva di oaaa della maasoneria. 

:;^'mm ̂ »^¥é^éim^MAM^: 
manda Ma plauso al libéralissimo Slnr 

dacò'di Udine ohe s'illustra emanando pro­
clami contro l'ultima oonquìsta civile del 
Beeolo XX j 

tnandà ia &ae un\(fermazione di stima 
e simpatia ai sette oònaiglieri cattolici pei;-
ohè col loro carattere ìnoorrotto ed inoor-
rutibila si ,Bóno elevati a proolamare il 
vero amor di l'atria, la vera unità d ' I ta-
:lia the consiste nel volerla libera, grande, 
tutelata ai confini, dai nemici ed al l ' in­
terno da tutte le sopprafàiioni bloooorde 
0 teppistiche, e non nel violare impune­
mente il suo statuto e le sue leggi fonda­
mentali, oome fanno i moderni demagoghi 
proprio nel cinquantenario della sua risur-
.rezione, statuto e leggi nel cui nome S 
stata proclamata l'Unità d'Italia e per cui 
morirono i nostri padri. S. Mlippi 

_____^ Presidente 

DA GEKCOSTA. 

Cons ta t az ión i . 
Dopo la ridicola e banale montatura che 

i libéralissimi nostri avversari hanno a 
rompi-polmoni gonfiato, mi nasce spontanea 
nel pensiero la domanda : Avete schiacciate 
le nostre forze ? — Ma no, ma no ; non 
illudetevi ; dovreste pure sapere ohe nello 
sport è necessario un lento apparecchio ; 
ebbene queatì attacchi non sono per noi 
ohe deboli soaramuooie d'allenamento ; il 
noatro spirito, la nostra fede ha sostenute 
lotte ben piil violente e feroci di queste 
ohe vi coprono dì disonore e di fango. 

Sudate pure, o ibridi e vergognoai pala­
dini non della libertà ma della più dura 
sohiavitù, sudate pure nei covi misteriosi 
e nelle tetre officina della maasoneria a 
fabbricare armi, intrighi e calunnie ai no­
stri danni ; quando meno ve lo sognerete, 
ci vedrete freschi, forti e compatti a rin­
tuzzare lo vostre turpitudini sociali e li­
berticide ; ci vedrete pronti, anche a costo 
del nostro sangue, a difendere quei santi 
ideali che sono il più bell'ornamento del 
cuore dei nostri giovani : « Religione e 
Patria ». 

Questa parola « Patria » non è per noi 
una semplice perouasione d'aria, no ; per' 
noi è un programma, è un dovere. 

Hoi la vogliamo bella, grande, indipen­
dente, fiorita; vorremmo spezzare la fredda 
penna di Leopardi, quando piangendo sulle 
sorti d'Italia, andava cantando : 

*86 fosser gli ooohi tuoi due fonti vive 
mai non potrebbe il piamio 
adeguarsi al tuo danno ed allo\si>orno; 
ohe fosti Donna, Or sei povera ancella, • 
Ohi di te parla o sorjos, 
ohe rimembrando il tuo passato vanto, 
non dica : Già fu grande, or non è quella ? » 

ila tant' è ; sì tenta purtroppo di ren­
derli' vergognosamente schiava della ca­
lunnia e della sopraffazione. 

Questa bella terra, tutta riso e gaiezza 
si alleva in. seno una serpe schifosa ohe 
colla putrida bava della sua bocca, attoaica 
il popolo, lo istupidisce e nOi succhia le 
fatiche e i sudori. 

'È ' l'ambizione ohe vi agita, è l 'interes-' 
se ohe vi scuote ; ed al suono delle sante 
parole di libertà e patria, ébb inòiedibile 
ipocrisia. Volete abbattere gli'ostacoli'che' 
SI ' frappongono alla vostra non onorata 
mète. '• . • - , . ^ 

Voi ci\gridate nomici, della patria? Ma 
non sarebbe forse ii caso di ripetere.l'an­
tico aforismo : « Medico, sana te stesso » ? 
Tutti sanno quali so'no le vostre mire e i e 
vostre arti, o ignobili figli della massoneria 
universale; tiittl sanno òhe avete per pro­
gramma : « abbattere l'altare ed il trono » ;' 
e"'v(ìi con fabòia tosta ardite ohiamaroi ne­
mici della patria! ' ' ' 

All'ombra dei nostri vessilli noi v'aasi-
ouriamo ohe non nasceranno giammai un 
Passanante, un Luoheni, un Bresci e com­
pagnia. 

Sappiamo inoltre che la coerenza e la 
costanza di carattere non è certamente uno 
dei vostri lati forti ; quando taluno, in 
oerte circostanze che dicono elettorali, va 
siiilinquendosi io altionsanti frasi di religio­
sità e patriottismo per cattivarsi la bene­
volenza di elettori anche cattolici, e poi 
osa applaudire, con falso zelo di patria, a 
chi schiaccia la libertà d' intere aasooia-
zioui, calpestando i patti e la fiducia che 
esso avevano in lui riposta ; ma, viva il 
oielo ! noi abbiamo pieno diritto di pensare 
e dire : « Colui ton ha carattere ! » 

Gettate, gettate la maschera, o ridicolis-
aimi buffoni della esilarante farsa intitola­
ta : «Trucco vario contro l'antipatriottismo» ; 
la vostra ributtante pantomima ha nauseato 
tutti coloro ohe vogliono godere la stima 
di onesti. 

Gridata pure libertà, ma non vogliate 
esserne gli assassini. Peristeroi, 

wmmwmmmtsmMi. 

Di qua e di là dalTagliarrientê ^ 
OHIDSAFOHTE. 

Ohi dice ijuel che sa e dà quel che ha,., 
non gli resta nulla. 

Chi vuol ben parlare ai deve ben pensare. 

Ancora in Settembre 1910 il Con­
siglio di Ohiusaforté in seconda lettura 
stabiliva di separarsi dal,. Consorzio'con, 
Racoolaóa,e stanziava ih'Bilan'cio L. 7Ò0 
pel Cooperatóre, ai.meotan'do cosi di L. 250 
i l Bilancio-precedente. Questa delìbera 
venne accolta favorevolmente da tutti ma 
specialmente, dalle fràzió'iii'di Villanova e 
Oasasola Che avrebbero goduto della Messa 
prima tutte le feste. Ai 30 Ottobre venne 
il nuòvo Cooperatore nella persona del'M. 
R. Francesco Fabris cui si affidò anche la 
scuola facoltativa di IV e V con un oom-
penao di L. 400. 

Dopo tre raeai il Sacerdote chiese al 
Comune il primo mandato, di pagamento ; 
ma senza evasione. Ad altre istanze si ri­
spose ohe la delibera non era approvata, 
dalla superiore autorità ecc.... Stanco, ai 
18 oorr. scrisse di nuovo al Sindaco sig. 
Edoardo Samonoini avvertendolo che se 
non gU veniva tosto fatto il saldo degli 
arretrali, egli avrebbe lasoiato Ohiiisàforte. 

Questa determinazione venne fatta nota 
ieri mattina al popolo di Villanova e Ca-
aaSola-j' il qiiale indispettito di tale tratta: 
mento: verso un. Sacerdòte che si aveva A 
bene àetitata la stim'a e l'affètto di-tutti', 
al primo segno dei Veaperi si recò in folla 
al Municipio per protestare contro il Sindaco 
sig. Samonoini e per reclamare i diritti 
del Cooperatore. Brano circa 300 persone. 
Uomini pochi s'intende perchè tutti al­
l' estero. La rappresentanza dei dimostranti 
venne accolta dal Sindaco con parole non 
correttissime all' indirizzo del popolo e dei 
Sacerdoti. Anche il parlare del Brigadiere 
non fu quale si addice a pubbliéo funzio­
nario. Fatta la dimostrazione e suonato il 
« Botto y> la popolazione si raccolse in 
Chiesa. . • 

Alle ore 9 di sera il Sindaco andò in 
Canonica ad incolpare il Pievano d' esser 
lui la causa di questi disordini I 

I commenti ai lettori. 

POCENIA. 
L'abitazione del Cappellano 

'• e Bicreatòrio Festivo. 
L'idea ài provvedere il Hev.do Cap­

pellano di degna abitazione da molto tempo 
era vagheggiata dal pòpolo. Oggi si può 
dire un fatjto compiuto grazie al concorso 
veramente generoso di tutta la popolazione 
animata dall'esempio nobile dato dalla gen-
tilisaima signora Maria Sbroiavaooa ved. Mi-
chieli. '' 

Sul terreno donato dalla suddetta signora 
non sirgprà solamente 1' abitazione del 
Eev. Cappellano, ma con viva compiacenza 
vedremo fra breve ancora un Bicreatòrio 
Festivo, oî e i nostri cari figliuoli, tratte­
nuti lontani da tanti pericoli fisici e morali, 
a cui va incontro 1' incauta giovinezza, 
potranno trovare tutti i divertimenti adatti 
alla loro età e una sana educazione. 

Qaest' opera veramente, umanitaria, hi( 
suscitato ^'entusiasmo della "gehiiussim'ii 
signora Olga Tosolini ved. Mazzarolr ' di 
Teor, la qijale vello rendersi benemerita 
con la obspioùa offerta di L. 300. 

SperiaWò:"òhe l'esempio' dèlie suddette 
signore abbia degli imitatori. ' ''̂  • ' 

AMARO. 
bàir estero. 

Gli f migranti ' c i soVivoDO ch'i il la­
voro scarseggia quest'anno più ohe mai, è 
che molti di essi son costretti a ramingare, 
senza poter mettere radici in nessun luogo. 
Il fatto doloroso deve' seriamente prooccu-, 
paroi, petohè pregiudica, non soltanto il 
lato economico, m», quel ohe è peggio, 
l'avvenire atesso dell'emigrazione italiana. 

Se alla Camera i noatri deputati anzidhè 
tener dietro a delle miseriole indegne della 
serietà di un'aula legislativa, badassero un 
po' più ai vitali interessi dei loro elettori, 
certi malanni, che purtroppo sovrastano 
inevitabili, si potrebbero, credo, prevenire 
ed in parte scongiurare. 

BEANO. 
La condanna del casaro. 

II oaaaro Pez Faliciano, da Beano, 
fuggito or fa un anno dopo grave danno 
portato alla Latteria locale è stato final­
mente condannato dal Tribunale di Udine. 
Egli presentemente si trova nella lontana 
America, ma tornando in patria avrà la 
brutta sorpresa di essere un nullatenente 
giacché la sua sostanza è andata in fumo. 
Ben a lui ai può accollare il proverbio: 
«Chi aoava la fossa agli altri la scava per 
sé », Credeva di suonare il piffero sulla 
groppa degli altri, ma tu invece suonato 
sul suo groppone. Adesao la Latteria va 
innanzi molto bene. Dobbiamo essere grati 
in primo luogo a D. Tita, il quale ha sa­
puto durante il disastro far fronte a tutte 
le difficoltà, come pure al casaro Bin Vit­
torio ohe lavora con oosaienza e molto 
bene. 

' SEDHjSffilANO. 
Barbarismo - Ac(iue, acquedotti 

e rabdomantisiho. 
Un drappello di barbari commise questa, 

notte un atto Inqualificabile nel paesello"' 
di Gi^adiaoa., Per iniziativa del parroco 
Don Leonardo Gozzi di; Gradisca, coadiu­
vato dall'entusiasmo e dal denaro di quelli 
abitanti, si Stava gettando tin pozzo arte­
siano. 

W il primo tentativo ohe sì fa al di qua 
del Tagliamento per dar acqua buona ed 
a buon prezzo a queste aride plaghe ; per-
cid si attendeva il proseguimento del lavoro 
con ansiosa speranza. Il giovine rabdomante 

•Ettore Valoppi dì Gradisca atesso, studente 
nel Seminario di Portogtuaro, ormai famo­
sissimo per la sua esattezza nel rabdoman-
tismo, aveva trovato una leggera vena di 
acqua a 50 metri di profondità ohe per 
debolezza non avrebbe raggiunto il aopra 
suòlo. Perpendicolare a quella aveva tro­
vato un'altra corrente potentissima ohe 
avrebbe dato acqua per tutti i bisogni del 
paese, alla profondità dj m. 90. 'Là prima 
vena era già stata trovata alla indicata 
profondità e ascendeva fino a m. 1 1[2 sotto 

• SUOIQ̂  e, s'avviava ormai: verso 1?̂ :, meta, 
jiiOD'ostante; rlebisa di scherno '.dei|fautori 
;-£' intdréssatì;.ii-! dell'acquedotto' del Rio 
.Gelato, non-ostante le loro affermazioni che 
il tentativo non sarebbe riusoìto. Ma nelle 
tenebre,tir questa ii'òtt'e, i'no'vèlli barbari, 
penetrati ne! casotto del lavoro, solleva­
rono il pesante martello, svitarono l'inon­
dino ohe copriva l'ultima canna e riempi-
rono i tubi di sassi rendendo inutile l'opera 
già compita. 

Il gravissimo fatto oonosciuto stamSttina 
produsse doloroso stupore in tatto' il Co­
mune, ma apeoialmente a Gradisòa. 

Chi siano gli autori di tanto teppismo 
non sarà fioila sapere. E' unaòime \ 
V indignazione contro i fautori dell'acque­
dotto, fra i quali si ritiene possano trovarsi 
coloro che macchinarono tanto'sfregio, 
danno al paese di Gradisca. 

E' notorio ohe se il Comune di Sede-
glìano non aderisce al Consorziò di detto 
acquedotto, il progetto andrebbe incontro 
alle calendé greche. > 

Sappiamo però ohe il Comune di Sede-
gliaho prima di fltmate il milione pei 
l'acquedotto (ohe sarebbe la rovina finan­
ziaria di questi paesi) sosterrà i^&'pltranzi 
sia le iniziative pHvate come lO; proprii 
per la riuscita dei gozzi artesianij dai qual 
sì ha un'acqua btiotiissimà verso la'minim! 

Il pozzo artesiano si farà. 
Bravi i gradjltohesi ! Non 'le banal 

intimidazioni degli ineducati, non il danni 
patito li trattenne'dal proseguire la bell'o 
pera ideata ora forzatamente sosfiesa. 

Il villjino insulto, se l i addolorò alquanto 
lì rese però .più compatti: e risoluti. Dome 
nica p. p., riuniti in.: assemblea, stabiliroo 
all' unanimità di ricominoiare immediata 
mente il lEtvoro. A tal fine si raccolse se 
duta stante una nuova sottoscrizione . 
denaro Buperiore alla prima. Il pbzzo veri 

Chi non s 'aiuta, s'annega. ' 

• • • ORSAHIA. "'^"''^ 

Dalle campagne. 
Dai gratieoi prima: e.stando alle vo( 

i bichi promettono bene,; sarà la. fogli 
quella che verrà a mancare forse al mi 
mento più oritìcp.' ' • ! •« 

Quanto ai prezzi dei futuri bozzoli. si 
lasciato intravedere da qualcuno la oift 
irrisoria di L,'B.60 al Ì K g . ' ' 

Le vendite' oumulatj-tfe ohe anche pi 
pàsàato sì sono fatte qui fra nói, sarebbei 
l'unico rimedio ooiitro gli strozzini' di 
mercato. •'' . , .i •-

Il frumento non ' pÌ!omette bene ; cr 
scinto ineguale ha lasciato nel suo 
quasi metà di gambi rachitici e minghe 
lini ohe non arriveranno forse mai a m 
turità ; ai è pensato alla ' deficienza d 
terreno o a un nuovo parassita ohe s'a 
tacchi alla radice del gambo, come oau 
di questo fenomeno larghissimo : il fat 
è quello constatato. 

Acquedotto. 
Finalmente, dopo varie difficoltà reali 

fittizie' è stato approvato in 2.a lettura 
mutuo dì L. 3000 colla Banca Agricc 
Civìdalese al 0 0(0 per contò di quoB 
frazione in favore del coosorzio-aoquedotl 
Con questo 0 con altri cespiti derivanti 
appalti di lavori p\ibbUoi speriamo poi 
effettivamenta anche noi far parta dell' 
portante consorzio, esoludendoci dal qual 
mai occasione più giusta ci sarebbe sopì 
venuta. 

Non vi è impianto di Latteria migliori 
più eoonomioo di quello brevettato da 

Ditta TREMONTI di Udine. 
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MAIANO. 

f la tMia ^ v è i l M I a - l i i i 
Malia sala mnnioipale si riunirono i lap-

piesBiitanti dei comuni di Pagnaooo, Col-
loredo di Montalbano, Buia, S. Daniele e 
Haiaoo per trattare sulla tramvia a vapore 
oàine-Buia-Geniona. 

Dopo lunga disoussione fu votato il se­
guente ordine del giorno ; 

^Veduta la deliberazione in data 2 set-
tsmbre 1910 delia Giunta di Odine, oon-
fermata con lettera del sindaco in data 
di ieri, dalla quale risulta ohe la Giunta 
stessa non intende presentare al Consiglio 
l'irdine del giorno proposto ai singoli co­
muni nella riunione di CoUoredo ; 

Ritenuto ohe detto ordine del giorno 
come formulato, venne formulato poscia 
ilai rispettivi consigli comunali ; 

Ritenuta l'opportunità che i Comuni ri­
manenti, assumano in parti eguali la quota 
spesa di progetto spettante al Comune di 
Odine di lire 1500 ; 

Considerato per6 ohe sarebbe opportuno 
interpellare prima il comune di Moruzzo, 
come in parte interessato alla costruzione 
della linea per una sua eventuale adesione 
al consorzio ; delibera in caso di rifiuto 
del Comune di Moruzzo, di sottoporrà ai 
singoli ponsiyli comunali, l'approvazione 
della maggiore Spesa di progetto edinoa-, 
rica il signor sindaco dì Pagnaqòo di fare' 
lo pratiche preliminari, verso il detto oo-
oiune di Eoruzzo, e d' inviare poi even-
tdalmante agli altri singoli comuni del 
Consorzio, uno speciale ordine del giorno 
da sottoporsi ai rispettivi consigli. 
Il Consiglio comurjale e il telegramma 

; à Nathàiiv 
.1 consiglieri oatlolici di quésto Oomunér 

devono aver perduto la bussola col prestarsi 
giovedì corso al gioco dij;'qualche, consi­
gliere (che forse a studio 'non intervenne 
alla seduta) votando linanimi il télegràm-
nia al massone Nathan. Se a quei Oittolioi 
li coscienza di nuU'altro rimprovera, basta 
il voto dato per Nathan. 

Ragioniamo un po'. Voi avete mandato 
il telegramma al famigerato Nathan per 
paura di passare per antiunitari, non è 
Vero? 
! Ma vi pare ? Chi è in Italia capo supremo 

dello Stato f II Re. Ebbene, non bastava a 
lìii il nostro omaggio e la nostra davo-
;̂ ione ? 
1 A Maìano sono stati diversi ohe lottarono 

per l-'-unità della Patria o-meritano ricor­
date le famiglie l^ortolotti,-. AsquinJ ed 
altre, ma'èàwteono-iéjnpre-tiàpèttósi ai 
lantimenti dei cattolici.. Solo ^oi cattolici 
avete calpestato il vostro riOiùél 

Voi ricoifderete il discorso blasfemo ohe 
egli pronunoid il 20 Settembre Scorso offen­
dendo con esso non solo il Papa nia i cat­
tolici di tutto il mondo nei loro ideali piil 
sacri, r 

Ebbene, il Papa protestò energicamente 
contro il sindaco massone e voi, invece in­
neggiate a lui e l'applaudito,; Ma 'benej 
ma bravi 1 Risponderete ohe voi mandando 
un t«legramm*-a'Natban""non'»avete—per' 
nulla inteso d'approvare le sue idae-Jlesue' 
bestemmie, ma d'onorare in lui il, primo 
cittadino di Roma. Quanta ingenuifel " *"* 

Chi ve l'ha proposto forse l'avrà pre­
sentato |ott | questo:|aspettJV{ Uà è un fta-
nefl<|.u3li 'ma$ogaé «p|luWjvestito à'a» gr». I I t I I7 f TfS i , 

yBbma i taligrSmdii saràtino valutati 
ben diveraamenta. La maBspneria Ut man­
derà in alto' a «fiìràc ,yadajD|o^9? .tut|tfj,o| 
quasi, i Comuni %onó Wtitìàttolidij'• QdisW' 
è il servizio che vi avete fatto alla mas-

ft'dìrB ohe il téìogfàinmate'vótatò anele 
dal Sindaco, che è anche consiglierei: della:,; 
locale Società Oattolii.a 1 ' * ' ' " 

Via, caro Sindaco,... o questo o quello... 
A""Ìi8)^P9n'sii p'ufl oónoeclefe d'^lttsnuapte 

dell' incosclènz» : ,dunqne,,.:è' trpjpo evi­
dente la conclusione, 

E vqii bUqni ̂ bl»t9 ferraio Antonio, ohe 
avete logorati '\ ' Bottant'ànni • della vostrk 
vita portando le,corde del .Srande di As­
sisi ; >voi si ohe avete incoscientemente dato 
il voto a chi calpesta e offese la religiono. 

Ebbene convincetevi ohe i teaapi sono 
cambiati e ohe non è più per voi il posto 
di consigliere, meglio è che vi dimettiate. 

Se non avessi paura del cestino, altre 
considerazioni su altri consiglieri vorrei 
fare, ma ad un altro giorno. 

Vìa 1 via ! siamo di carattere una buona 
voltai - - , ' - ' 

THLETTO DMRERTO. 
Lo scioglimento del Consiglio Comunale. 

Il Prefetto, accettando le dimissioni pre­
sentato dai consiglieri comunali di Feletto 
Umberto, ha dichiarato sciolto quel Consi­
glio, nominando Commissario prefettizio 
il segretario di Prefettura dott. Umberto 
Rizzi. Sii elettori saranno convocati pel 
18 giugno prossimo par la nomina dai nuovi 
oonaìglieri. 

S«f«»ff»^i;f;<J!=8jt5S!(»«|a]<«j5g^^ 

;; „ _,.;_̂  TOLM]^ZO.;;;/_ ;, 
Salvataggio d'una bambliift-

Una bambina' di quattro anni di 
lutti Leonardo, abitante nei prassi dei 
mulini, cadeva inosservata nella roggia. A 
duecento metri si avvertì il suo oorpioino 
trascinato dall'onda. I giovani dèi hostto 
Ricreatorio e principalmente lo studente 
Copetti Gio, Batta, riuscì ad afferrarlo 
prima ohe penetrasse nella sottoconduttura 
dalla' ITafrpvia. Bopo alcune pure dei no­
stri gióvani la bambina rinvenne. 

Al Circolo, si fece una specie di fastic-
cìola in onore della bambina salvata, 

RODEANO. 
Salvata dalle acque. 

Sabato sera nella vicina Rivotta una 
bambina d'anni 7j certa Gemma Cam­
pana, di Varisto, mentre giuooava sulla 
sponda d'I Ladra cadde nell'acqua, in quel 
punto rapita 8 profonda, Una donna certa 
Marianna De Faccio maritata Rivotta senza 
curarsi del pericolo a cui andava in con­
tro si gettfl nel canale e dopo non lievi 
sforzi rìùsoì a trark'e in salvo la perico­
lante. 

L'atto, coraggioso della De Faccio merita 
pubblico encomio, 

CÒLLOREDO DI PRATO. 
ASorté Orribile. 

Martedì: mattina il bambino di tre anni 
Elio Giaoamnzzi, mentre stava trastullan­
dosi nei pressi della lisci vaia, cadde in un 
mas elio di , liscivia bollente riportando 
gravissÌDoe ustioni in tutto il corpo, per le 

rquali'àlià sera, fra atroci spasimi,'cessava 
di vivere. , 

, , Q0ALSO. 

PooliiitÉ d I L Mons. Cattmì. 
Domenica 4 giugno, 'solennità della 

Pentecoste, Sua Eoo. Mons. Giosuè Catta-
rossi, iàtà qui. por celebrarvi il suo primo 
Poiìtifioale è/per amministrare la S. Cre­
sima ai soli opmparooohiani. 

La sera dello stesso giorno, visiterà Oor-
taléj suo,paesello natio, dove, la mattina 
segùVdte, dopo la Messa letta, ammini­
strerà pure la S. Cresima. 

Il nostro buon popolo attende il nuovo 
Presule con ansia affettuosa preparato a 
dargli pubblica testimonianza dell'amore 
che Gli porta. 

BOIA. 
Fulmine Incendiario in campagna. 

Mercordl nel pomer., si addensò un tem­
porale alquanto minaccioso con provenienza 
Bud-est. Pe£ fortuna non si ebbe che un 

'a'bbonffa'nfe acquazzone acóòrapagnatò da 
radi pjSitìohl-aì {grandine;; m#l^atmjfifer»; 
era sii pregna 'd'elettricità che sooppwrono 
dei formidabili tiiooi,;- Oii fttlihino cadde 

It i i t t^iel l i i iBG 
difeso alla A f f i ! i M i 

iolill); w 
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Finalmente il diritto delle organizsàziòui' 
.oattolioha ha riauooato magnificàment̂ e òél-
lllaula di Montecitòrio, .t'iisf Orti 

' L'OQ. Longìnotti ha dioiostrata nella 
forma più efficace e pift brillanto'ohe niai 
fossa possibile, tutta la sétlarietà.dei sooia-
listi nel pretenderei ohe le sofeì!d»*o organiz­
zazioni siano rappresentata in seno al Con­
siglio superiore idei lavoro. 

Colla cifre inconfutabili delle statistiche 
dimostrò come: ' • ' " ;" ' ' ' . ' 
f. 1) Le Federazioni socialiste non sono che 
luna vera minoranza di fronte alla asspoia-
>ioni economiche,d'Italia escluse dall'alto 
consesso. '. ' : ' 

2) Che il Consiglio del lavoro deve a-
ivere meno rappresentanti dól, governo e 
[più rappresontanti-delle-associazioni. 

3) Ohe ì contadini'devono avere aim«o 
tanti rappresentanti, .giiaiitó gli operai del-

, l'industria, e ciò contro i socialisti: che a-
vendo molte leghe industriali, vorrebbero 
ohe queste fossero lo padrone del Consigliò. 

4) Ohe il diritto ad eleggere i propri 
rappresentanti sia dato non alle sole poolie 
associazioni sooialiste, ma a tutte le asso­
ciazioni di qualsiasi colore, e ciò in nome 
di una vera libertà, 

5) Ohe i cattolici posseggono non pochi 
cenci, come vorrebbero i socialisti, ma un 
esercito enorme, poiché le statistiche stesse 
gorvenativo porgono '368 organizzazioni 
cattoliche di resistenza con 100 mila soci ; 
1790 società cattoliche di mutuo soccorso; 
1727 cooperaliVe agricole di carattere cri­
stiano ; 102 banche cattoliche ; 1611 casse 
rurali cattoliche. 

6) Che le asèooiazioni cattoliche doman­
dano di entrare nel Consiglio del lavoro 
non a nome della loro cattolicità, ma a 
nome del loro car̂ ttès~é èeó'nomw, perfet­
tamente eg«aK, sotto questo aspetto, a 
ijuella socialiste, : - ~ - : 

7) Che i socialisti in senso antioristiano 
sono più corifessionalisti dei cattòlici. 

8) Ohe i socialisti- possono fare'à'meno 
di invocare la cosi' detta' unità' sindacale, 
poiché l'unità sindacale esiste solo in In­
ghilterra, e là.sono i-socialisti' che la vo­
gliono spezzare; ed in Italia stessa le lotte 
di Romagna dicono, tutt'altro. pei-socialisti 
che l'amore per l'unità delleforzeoperaiè., 

Terminò invocando la libertà per. tutti,' 

Vada un plauso all'on.. Longinotti ohe 
cosi cOraggiosamePte ha smascherata là par-
itigianeria-settariaye Teolamato-yiBsfisto yei» 
Ì«tìÌ|fJ :••»'; ;f 'i 'Vy(/i , ?H;'!''' 'i*'.. S "f f ' 

j ..IB' .n.o>0|. ohe èrano stati rinchiusi 
feélll ólf'bfri dì Crema due sacerdoti, 
,d|5ji; Infilijj 0 don Sea,ndelli, perchè 
q.iialcha canaglia, per partito preso, li 
avevi;accusati ^i ax*? tentato l'avve-
léna,in9nta del: parrpoo di Eipalta Al­
pina. In seguito airistriittoria, il tri­
bunale li rimise in''liberty." 
. L e popolazioni di Ripalta e di Ca-

stelleone, appena ebbero liotizia della 
scarcerazione, di Boa Scandeili e di 
Don Vailati, abbandonarono i lavori : 
si chiusero gli stabilimenti, si diserta­
rono d ' campi, e s'improvvisò una im-
ponehto • dlmosti-azìonB dì simpatia ai 
due amatissimi sacerdoti. 

Il Parroco dì Bipalta, corse pericolo 
di morte perchè nel vino della Santa 
Messa, gli era stato, messo del veleno. 
Ora pare' elio il 'delitto sìa stato com­
messo da avversari politiùi del detto 
Parroco, sostenitore dell'amico nostro 
avv,- 'MìglioU. 

OepiiMo sflciilista clie esce; É Partito 
L'oB. Agnini ha dato : le dimissioni 

da deputato socialista dì'Mirandola. 
Stomacato della condotta arlecchinesca 
e sleale do' suoi compagni che dicono 
di. far gli interessi del popolo a poi 
fanno il proprio tomaeonto, tenne noi 
giorni scorai a Modena un contraddi­
torio coil'on. Morgari,,In esso l'onor. 
Agnini smascherò a flagellò a sangue 
la condotta opportunistica e girellesca 
dei deputati socialisti che, dopo aver 
rabbiosamente dipinto Giolìtti come il 
peggior oppositore ideglì interessi dal 
proletariato, gU hanno dato il loro 
ap^oggip., Il popolo"-applaudì Fon. A-
gnini pòn grande àniàcoo dell'on. Mor-
gàri che invàno'tentò: scollare il con­
tegno dei compagni. E siccome questi 
continuano: senza, scrupolo nella loro 
oondottta, cosi iegli,.:l'on.: Agnini, si 
dimette per non a-v'ér — dice — nulla 
di comune in questo vergognoso affa­
rismo' " "• • 

Operai, imparater ,. := „,.:;,,, .: ;?'.,*'' 

prima,"un gt<nèro della Fabbro';'terminato 
il cumulo stesso, s'era rifugiato nelle case 
VÌ0Ìne..:S:l,Ù.!»/.': •.•„••« . : : : " r . - : ' J ' , ,:-l, 

jL' improvviso acquazzone, face sospendere 
tutti ì,lavori campestri, recando,!uni,b.»gno: 
poco gradito I alla persone a .agli .animali 
pei campi,, e M foraggî  maggesi, .falciati, 

R!s|nt,|rono un po' di danno, alìettandosi 
anche'lITrumeoto e la segala. 
Ìjj,g.̂ :!ltl!;tav!a da ringraziar il Cielo fin­
ché questi temporali ci risparmiano disgra­
zia,, e quella robiooia soda, caduta in tanta 

j,qiwnm l||inno;,soor|p,jj,i di|0ui*, efl^ti'dl 
'laltrosl aìfri|aroupté'abnòi.goft'|)i'if-4ip|f 
^1 i •«?' |:A}àiikto«' l i/%„x 
Un feipomeno nel Regno animale 

Un -^m comdsefM^pltro lampel 
•rifa' i"%olatìÌi iste" ilrafS' l'egregio Sig. 

Doti Giovanni Sbaizero della vicina fra-
|j,oB|:|ij{|pzfo,si.sò veri8 |̂a,.-la'n.pfacita di 
,iin iaoòhihò'oSh' due'testé "e" qpn'J'sJtìjHrp 
gimbé'.iiìS.titì àonofi' Qhrjb9.i;''ò!}9'Vlcansi''̂  
ammirare sì strana rarità. 
Goj)fer:enzei di l̂ dî é Rolierto dà Nove 
•' Domenica: proGsimal4 Giugno il Padre 
Robesto da Nove terrà all'Albergo Roma 
Unf( conferenza; sulla Chiesa «e la Civiltà 
dòn prpifzìooi. . ' ' • ' ì ' ';-' '• 

Non vi ha dubbio ohe a udire il dotto oou-
ferenisiere accorrerà l'eletto pubblico nu­
meroso. 

i giorni spesi bene, sono i meglio impie­
gati. 

Parla poco 
non fallirai. 

e asoolia assai, e giammai 

Hiarlo saero 
<^ 4 D. PfnteoostB, 

5 i . s. Bonifacio v. 
e M. b. Bertrando p. 4' Aquileia. 
7 M. s. iVanoesoo Garaeeialo o. 
8 G. s. Norieì io v. a. 
9 V. ss. Primo e Felìeiano mm. 

10 S. s. Margherita reg. di Saoxia. 

Una per volta. 
(Fra aio e nipote), 

— Di'-, Gino; vai a souola, eh? 
— Si, xio. 
— JB sttidii molto ? 
— JlfoiiO, ililO. 
— S Imi «» btion posto ? 
— Si: il maestro mi ha ntesso... 

alla stufa. 

,"i:ali:.*î 'i.̂ ':'-''̂  
di una organizzazione cnistiana 
Siamo lieti di poter mostrare, col": rigore 

della statistica, quanto ha saputoifara ••iti 
difesa degli operai organizzati un.sindaca-, 
to cattolico, gioyane di età, ma maturo di 
energie 'ó'di'attività, ' >' '' 

Parliamo! del Sindacato Italiano Tessile, 
di cui r«OrganiBzìiiiiono Tessile» (il siio 
organo ufficiale- (dà il'rasoopnt) dal primo 
maggio al 31 dioeinbre tólO, ' " ; ' ' 

Ecco' alcune cifre tia le più importanti:, 
Agitazioni'èabza sciòpern n. 'î ,::j,tì{pres-

sando-operai-''n.:'3"82S; • ' ' '•' • '; .',',;' '^^i ' 
' -Agitazioni'con sciopero n. 9 intèî éasari-
;operai n. 2058.' "••' -, ' ' ';: ' , 

Totale agitazioni o. 16 con operai 4881. 
Di -queste-le-ffgitazionì, 10" fùronaditatte, 
al impedir', diminuzioni di mercede e 6 peij 
oìitenere un n^igli^oMentpi \h~i H 
'III risultato fu spmpre^p interamente o. 

parzialmente favorévole.' ]' 
ij Delle agitazioni;' infatti; risolte senza soio-, 

pero Fiortironn: riu5pi.|a pnmpleta a. 4, riu-j:: 
sòita parziale n. 3" ' ' ' lì 
ì|Di qnelle-ipoi riWta cól sòiopero 'óttenJj 
néro: riuscita ppmpleftj n, 2,, riuscita pari; 
zjale 0. 7. ,''"" ",' ',"" ',' •,',"_ ;: 
p Riassumendo."-^ Qiiéste agitazioni otten-' 
lieto alimenti di salarip:!? miglioramento di: 
ttattàmanto morale a n. ,^235,pparai ; »m|ì 
fedirono ribassi di''teW^e''eS ' àpplioazionii 
di misure disciplinari più gravose a 264?; 
operai-.'— • ^ ........ ................ .. —.,' 

Ove poi ai consideri come diversi rami 
dell'art,? tèssila si -trovanp travagliati dà 
orisi improssiOnante, si comprenderà come 
l'opera dpi Sindacato si è gloriosamente 
affermata; ' '-'•" 'V*'. '.' .• •': '> '.;!' -

Noi 'additiamo questo esempio di orga­
nizzazione cristiana non siilo per il bene 
ohe essa In saputo apportare agli oparai, 
ma altresì porche essa viene a dira al lume 
dsi fatticom-3 i cattolici hanno aapnto in­
filare la via pili diritta a moderna della 
organizzazione, la forma sindacale, dando 
così agli avversari la prova di ciò ohe fanno 
le associazioni professionali cattoliche, e 
dando ai cattolici il modello della vera or­
ganizzazione. 

Anoho nella nostra diocesi il Sindacato 
Tessile ha la sue S'azioni. Ne è propagtn-
dista il simpatico giovane G. Paolooì. 

Noi preghiamo i sacerdoti dei luoghi dove 
sono filando a intaressatseue. Preghiamolo 
operaie a riflettere sui fatti e sullo, cifre 
esposta a ad entrar tutte mi Sindacato. 

E' nel loro ìnteresBO. 

coiiEeci, i . IliliE Î 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

Prezzi medi delle derrate e merci piar 
tioati sulla nostra piazza durante-la passata 
settimana.':'j; - >;;,.s.'.:',\!;< . IÌ ,- . 

'ìf:>?\j:: ,•.;„•. Cersali.'... 
Frumento da L. 25.75 a 26.-—, : grano-

turoo-giallo da L. 17.25 a 19.—, id, bianco 
da L..'17,— a L. 17.60, oinquantinouidà: 
L. —. .—, Avena da L. 22,— a 22.25, 
al quintale;: Segala da'ciL, 14.-^.':a;:a4;a'0; 
all'ettolitro, farina di frumento da; pane 
biàhiìB'aSqiùaliià L'j' 35.- îB:(37.<-iV'̂ I-iJia-
litatda L. 30.-* a 33.50, id. da pana scuro 
da! L;-25.^-, a 25.50,: id. granoturco» depu-: 
rata'daj:L;.'.31.'50i8 22iS0, idiidsMaoina-
fatto da L. 17.50 a 19.50, Crusca di fruì 
n).BStQ..da,.L,-.tfi..=...aJ.'Z,.—,.-aLj9iai«.t8le, 

- -''-Légomi. ' 
Fagiuoli al|)lgiani j3a I^ ' 28.— a 3].—, 

id.7dì"lffin'irraaa"Tj. l'S.^r '̂a,27.—7Ffttate' 
d à E . a s ; l | «i^^W{s,|cast4go|.ai»"•i•i'f^ 
a —.—, al quintale. 

'''• ''Blao^ • 
:i;RÌSO| qiialità,iinosfrag«i;dB. L.,;40ii»;^5^i 
idV giiipp6nééBi'da"L.»35''a'tì8,'al'qiìirit;'''•'• 

Fané e paste. 
Pane di' lussq<ial|'Egu|icentesimi ^4, pane 

di f:" qjuàlità'c;'50; •ld'i''dìÌE egualità 0. 46, 
id. mis.tts 0.. 36. i PaBta'fttf; qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e-al minuto da-cent. 65 a'65 al Eg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuto da oent. 45 
a 60 al ohilOgramma. - '" 

;';:';:'';:-';;/'','.•;^:'Ko*wiag^... 
Formaggi da tavola - (qualità diverse da 

L. 160 a 200, id. usò montasìo da,L. 195 
a 210, id. tipo(uostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 280 a 300, id, 
Lodigiaiio vpeohio da L. 230 a 260, id, 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecohio da L. 280 a 310, ìd. 
Parmeggiano da h. 260 a 300, al quintale. 

Vi»i, aceti e Uauori. 
Vino nostrano fino da L. 55.50 a 73.50, 

ìd, id. comune da L. 40,50 a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12.o 
da h. 33 a 40, a qtiavìte nostrana dì óO.o 
da L. 195 a 200, id. nazionale base 50.O 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 u 72, al quint. 

Foglia dì gelso. 
giorno aouza biicohetta 

22 al q.le da L. 8 . - a 13.— 
23 » » 7.— a 15.— 
24 » » 7.— a 12.— 
25 » » 8,— a 15,--
26 » » 11-— a 14.— 

- 27 • » » 8.— a 15.— 
28 > • 10.— a 20.— 

fiHieMMgtPinitDlin[ni 1 Ini 
casa Petracco 

U ilietio l9 [mesa 
San Giorgio 



ÉitisaniileìiataPìililisii! 
Bilancio Esercizio 19t0. 

PBOFIWI 
Interessi maturati nel 1910 sui prestiti attivi I,. 3839.48 
Interessi maturati nel 1910 sui conti correnti 

attivi e sui titoli di rendita ' . 61.10 
Spese rimborsata »• 56.10 
Affitto beni stabili scossi » 102,50 

M. H . rimasti a riscuotere » 45.— 
Somma dei profitti h. 4 1 ' J 4 . 1 8 

SPESE. 
Interessi maturati nel 1910 sulle acoettaaioni 

cambiarie passive e sui conti correnti passivi L. 2260.32 
Interessi maturati nel 1910 sui depositi passivi » 1145.51 
Spese d'ordinaria amministrazione » 313,18 
Per pigione scossa di competenza dell'anno 1909 » 5.— 

Somma dello spese L. 3724.01 
Avanzo deiresercìzio 1910 » 880.17 

Somma totale L. 4104.18 
Situazione sociale al 31 dicembre 1910 

ATTIVO 
Numerario in Cassa L, 1391.43 
Cambiali in portafoglio » 73051.90 
Azioni ed obbligazioni di società » 374,— 
Conti correnti attivi (capitale e interessi) » 1795.37 
Mobili e spese d'impianto s 7.76 
Interessi passivi anticipati e non'maturati » 272.15 
Pigione maturata e non scossa sui beni stabili » 45.— 
Debitori diversi per merci » 1506.36 

Somma dell'attivo L, 78343.97 
PASSIVO 

Capitale versato (quote sociali) li. 287.— 
Fondo di riserva » 668.— 
Conti correnti passivi (capitale e interessi) 
Depositi vari (capitale e interessi) 
Acoettazioni cambiarie 
Interessi riscossi e non maturati sui prestiti 

Somma del passivo 
Avanzo dall'esercizio 1910 

Somma totale L. 78343.97 
Si dichiara ohe il presente Bilancio è conforme alla verità, 
per il Consiglio di Amministrazione : ami. Luciano ffantoni, 

SahUusai Antonio, Copetii Pietro, OoUini Valentino, For-
giarini Pietro, Laniero Antonio. 

I Sindaci ; D. Pietro Miani, Carminali Giovanni, Fargia-, 
rini Pietro, 

Il Ragioniere: Giovanni Gapriz. 
Visto e depositato in Cancelleria del Tribunale di Ddino 

al N. 2021 reg. d'ord. 76 doc. il 7 aprile 1911. Volume 20 
doo. n. 265, 

Il Cancelliere ; Pascoli. 

h. 955.— 

. 11068.26 

. 32025.85 
» 32835.— 
. 1079.69 

L. 77963.80 
380.17 

Bimbi sani L 
£ KOBUSSI col SCIBOPPO OASTAL-
D U n ristoratore delia salute. — Lo « Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Kinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BAMBim e UAGAZSI, 
B.ACHITXCI, SCBOFOI>OSI, eatcsma-
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al uurmale e rigfo 
gUoao sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, 1 , 2,50 flacone medio IXM 
7 I Ù ECOHOIUICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTAKDZin da S. SALTATOI! E 
BOLOaNA, ohe propara anche il cBB-
IjIIl'OIi» unico per guarire radicalmente 
l 'EFrUBSSIA e tnUe le U a l a t t i e I7er-

Fellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del < Crociato ». 

P«Fcliè tofS^Ue? 
In pochi gi-iroi, qualunque tosse per 

GmiDetto di FflTGEiEnitOTEfUlPlJl. malattie 
Peìle - Vie Uririiarie 

D P SAI I i r n Biedico specialista allievo 
. r . OnULlOU delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. 
Chirurgia delle Vie Urmazie, 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide, — 
Sierodiagnosi di Wassermann, 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S, MAURIZIO, 3631-32 - Tel. 
780 xnajgE. Consultazioni tutti 1 m b a t i 
dalle 3 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10 

BÌ guarisce perfettamente con le. 

Mate IISIE l U l niitie la tosie 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scatole da 30 pillole L. 1, da 70 L. a. 
Cura completa 2 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla «Farmacia 
San Giorgio di IPUnio ZnUani, Odine 

le riHjerele iialolt, icDi'altia W M . tatcemaBiiate 

Laboratorio Cementi 
premiato con medaglia d 'argento alla 
Esposizione di Udine . ' 9 0 3 , con gran 
medaglia d'oro e gviin diploma E«|io-
sizìone del Lavoro, lloma 1908. 

FAUSTINO ISOLA 
GfiBifliia-Piovesa ( O i e ) 

Imitazione perfetta di PIETRE e MARMI 
artlfflciati per Al ta r i , S t a tue , Monu­
ment i , Decorazioni a r t i s t iche , Chiese, 
Case, Giardini, Fontane , ecc. 

Brande assortimento di pavimenti In 
PIA8TBEULE e MARMETTE. TUBI d'ogni 
dimentione e forma. 

Hi assumo qualunijuo lavoro in co-
monta tt prezzi convonienti o solidità, 
garant i ta . 

i ia t ino 0 PrBV»5atÌYÌ gratiu. 

FALCI E PIETRE 

garantite 

di primissima qualità 

presao 
Il Negozio E. MICHIEU ferramenta 

Riva Bartolini 

(S, Cristoforo) 

UDIIVE 

Solforatrici brevettato 

LITIDRAL 
(Atnna lltiosa Eflervescente da tavola) 

Prealiate Polveri per prpnararo Acqua e£ 
t^cresoeute aloalina, acidula, litlosn, 
gradevoliaflima da sola, come mis ta al 
T i u o ; di identica jiropriptà terapeutica 
della TEBA VICHT e delle Aoqae Mi­
nerali ITatuiali Ut iose , Utilissima come 
bevanda quotidiana ai sofferenti di GOTXA, 
J^B.TB.mS, SIABSTIi , OBESIVÀ, S IA­
T E S I UBICA, t ra iOEBKBUA, ed in 
cenere a chi è predisposto » malattia che 
devono la loro origine ad inaufiloienza del 
ricambio organico — L. 1 la scatola per 
10 Litri d'acqua. — Per 5 scatole franco 
C." V. P. di h. 6 diretta alla Società I t a lo 
Amezioaua per l 'Eaportazloue di Feo-
dot t i BpeoiaU fartUBoentioì, - Bologna 
e m T U T T E l E BUONE r A B M A O I E 
D> ITAEiIA. 

IMPOHTANTK — IMidral ha proprietà 
digestivo ; utilissimo contro le fermenta­
zioni e l'esaltazione dei germi intestinali, 
causa delle molteplici infezioni dell'orga­
nismo, non eueluso la diarrea colerica. Co-
.itituisce perolA acqua ideale e più eicnra. 
per prevenite il colora. 

CAiiA D I CUHA Scuole professionali 
P £ B IiE IXAIATTIE 

roin 10 ili 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel CaT. Bot t . Z A f F A B O U ; spe­
cialista. — Vìsita ogni giorno. — UlìLSIt 
7ÌB Aq,nileia 8 6 . — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

Udine, Grazzano, 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cuoito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanoiu^a hanno di piiìi souola di di­
segno, igiene, economia domestioa, orti-
noltura e sartoria. 

SeFematFìGi fJelotte 
sono le migliori 

Unico rapprefsentaxite per tutta 
la Provìncia e Udine 

Ditta RTrémonti" Udine 
con deposito di palunque peszo di rlcamMo 

Capilleria atrjudustria ^uimiAtì 
Via Meroatoveochio N, 43 — UDIHE — Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolinì di 8 . COMIS e Cotnp, 

E U t M i i i [ p i Ili Feino e ili Mn= 
con vendita all'Ingrosso ed al minuto | ^ 

^Specia l i tà « Foulard » • Magazzino B e r r e t t i ^ 

1 Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F."° - Barliiì Milanaccio e C. I 
• a di a l t re ga.bbgiohe ITagionBli eA Eatece • 

1 = = — PimZZV HI A8SOLVXA OOWOOimJSNXA - « ^ ì 

1 S I u M i i i M o n o r I l>a i cu ,x lon l d i o g n i » i>oo l e | 


